Deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 15.03.2010
Oggetto: 
Legge   23/12/1998  n.  448 - articolo 31.  Cessione  in proprietà  aree già    concesse in diritto di superficie  nei  Piani per l’Edilizia Economica Popolare o delimitate  ai sensi  art. 51  legge  n. 865/71. Provvedimenti in favore degli aventi   causa  della NAVONE F.LLI IMPRESA GENERALE COSTRUZIONI Spa e successivi proprietari superficiari – Lotto 1g.
Il Sindaco riferisce:
Premesso che:

- il Comune di Piossasco dispone di Piani per l'Edilizia Economica Popolare  riguardanti specifiche Zone del Piano Regolatore Generale Comunale, previsti dalla legge 18/4/1962 n. 167 e dalla legge regionale 5/12/1977 n. 56 e successive modifiche ed integrazioni, approvati nelle forme di legge;

- le aree ricadenti nei suddetti Piani di Zona e loro Programmi Pluriennali di Attuazione sono state individuate dal Comune di Piossasco con i necessari provvedimenti deliberativi ed assegnate ai Soggetti Attuatori, ai fini della realizzazione dei programmi edilizi ivi previsti;

- altre specifiche aree, ricadenti nell’ambito del Programma di Fabbricazione o  nell’ambito degli adottati Piani di Zona, sono invece state indicate, delimitate ed assegnate  ai sensi del’articolo 51 della legge 22/10/1971 n. 865 (e, in alcuni casi, anche ai sensi dell‘articolo 3 della legge 27/6/1974 n. 247), ai fini della localizzazione di programmi edilizi, in parte fruenti di finanziamenti pubblici ed in parte in autofinanziamento;

- le aree costituenti i lotti edificativi sono state in parte concesse in diritto di superficie agli Operatori e per altra parte cedute in proprietà, mediante la stipulazione delle convenzioni previste dall’articolo 35 della legge 22/10/1971 n. 865;

- ad oggi tutti i programmi edilizi sono stati realizzati, con contestuale esecuzione delle opere di urbanizzazione  previste al servizio degli insediamenti abitativi; di conseguenza gli alloggi e relative pertinenze, sono stati ceduti, o assegnati in godimento, dagli Operatori in favore degli aventi diritto in possesso dei necessari requisiti: Assegnatari dell’Istituto Autonomo Case Popolari (ora Agenzia Territoriale per la Casa), Acquirenti delle Imprese di Costruzione, Soci delle Cooperative Edilizie o loro Consorzi; 

- le aree territoriali ricadenti nei Piani di Zona o indicate  e delimitate ai sensi dell’articolo 51 della legge n. 865/71, di cui alcune in primo tempo occupate in via d’urgenza, sono state   acquisite  dal Comune,  come  contemplato rispettivamente nei relativi  provvedimenti di esproprio o atti pubblici di acquisizione; 

- con le convenzioni stipulate, sono stati definiti i rapporti tra le Parti per la regolamentazione della costruzione dei fabbricati, per il pagamento degli oneri finanziari e degli oneri-opere di urbanizzazione, anche mediante l’esecuzione diretta a scomputo da parte degli Operatori, per la monetizzazione delle aree mancanti ai fini del rispetto degli standards di legge, per la cessione e locazione degli alloggi ed infrastrutture,  per l’applicazione di eventuali penali; 

-  per le aree fondiarie, già concesse in diritto di superficie, e per le convenzioni relative alla cessione della proprietà stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore delle legge 17/2/1992 n. 179, è stata ammessa, come contemplato nella legge 28/12/1995 n. 549 - articolo 3 , commi 75 e seguenti,  rispettivamente la possibilità di cedere la piena proprietà e la soppressione dei vincoli e limiti di godimento ivi previsti, mediante la modificazione delle convenzioni originarie;  

- in riferimento alla precitata legge n. 549/1995 è stata assunta la deliberazione consiliare n. 55 del 26/6/1996 per l’individuazione delle aree di possibile intervento, alla quale, peraltro, non sono seguiti provvedimenti concreti da parte del Comune; 

- le predette disposizioni, in primo tempo modificate con legge 23/12/1996 n. 662, sono state ulteriormente modificate ed in parte abrogate con l’articolo 31 - comma 45 e seguenti, della legge 23/12/1998 n. 448; 

- in particolare queste ultime norme prevedono, per la trasformazione del diritto reale, il pagamento (da parte dei singoli proprietari degli alloggi e loro pertinenze, per la quota millesimale corrispondente) del corrispettivo determinato dal Comune su parere del proprio Ufficio Tecnico, in misura pari al sessanta per cento di quello determinato ai sensi dell'articolo 5 bis - comma 1, del decreto legge 11/7/ 1992 n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8/8/1992 n. 359, escludendo la riduzione prevista dall'ultimo periodo dello stesso comma, al netto degli oneri di concessione del diritto di superficie, rivalutati sulla base della variazione, accertata dall'I.S.T.A.T., dell'indice dei prezzi di consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello di stipula dell'atto di cessione delle aree;

- il corrispettivo per ogni alloggio edificato (calcolato ai sensi del comma 48 del succitato articolo 31 legge n. 448/1998) è altresì previsto [comma 46 - lettera b) dello stesso articolo] per la cessazione dei vincoli e limiti di godimento posti con le convenzioni originarie riguardanti la cessione della proprietà, mediante la sostituzione delle convenzioni stesse se stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore della succitata legge 17/2/1992 n. 179, con la convenzione di cui all’articolo 8, commi primo, quarto e quinto, della legge 28/1/1977 n. 10 (ora articolo 18 D.P.R. 6/6/2001 n. 380).

- quest’ultima possibilità, peraltro, non risulta applicabile per il territorio di Piossasco, in quanto le convenzioni che prevedono anche la cessione della proprietà di aree fondiarie, sono state stipulate in epoca successiva alla  data di entrata in vigore della medesima legge n. 179/1992.

- allo stesso modo non risulta applicabile la  procedura per la cessione delle aree già concesse in diritto di superficie, nei confronti dei proprietari dei locali commerciali e relative pertinenze realizzati in forza di alcune convenzioni stipulate (Impresa GUERRINI - Impresa F.lli NAVONE), in quanto le convenzioni di modifica-sostituzione di quelle originarie, devono osservare le disposizioni relative ad interventi di edilizia abitativa di cui all’articolo 8, commi primo, quarto e quinto della legge 28/1/1977 n. 10 (ora articolo 18 del D.P.R. 6/6/2001 n. 380).

Preso atto: 

 - che per la cessione della piena proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie, il Comune di Piossasco ha provveduto ad approvare la Relazione di stima delle  aree stesse, redatta dal Dirigente del Dipartimento Servizi al Territorio  in data 18/2/2009, ai fini della determinazione del corrispettivo da  proporre ai Soggetti interessati, aventi causa degli originari Operatori, quali Condomini proprietari degli alloggi e loro pertinenze; nonchè ad approvare lo schema tipo della convenzione di modificazione di quelle originarie a suo tempo stipulate, predisposto dal Professionista incaricato. Il tutto come contemplato nella deliberazione consiliare n. 26 del 16/4/2009; 

- che la predetta  Relazione in data 18/2/2009,  per la stima del costo delle aree tiene conto di quanto stabilito dall‘articolo 2 - commi 89 e 90 della legge 24/12/2007 n. 244 [che sostituiscono i commi 1 e 2 dell‘articolo 37 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni, relativi ai criteri per la determinazione dell’indennità di espropriazione delle aree edificabili] approvati a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 348 depositata il 24/10/2007 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale in data 31/10/2007, con la quale è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’articolo 5-bis, commi 1 e 2 del decreto legge  n. 333/1992 convertito dalla legge n. 359/1992, e in via conseguenziale, dell’articolo 37, commi 1 e 2 del citato D.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
Considerato che:

- in esecuzione della deliberazione C.C. n. 26 del 16.04.2009 il Dipartimento Servizi al Territorio ha provveduto ad inviare la proposta di trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà ai soggetti interessati ed, in particolare, agli aventi causa della NAVONE F.LLI IMPRESA GENERALE COSTRUZIONI Spa con sede in Torino, c.so Montecucco n. 131,  e successivi proprietari superficiari degli alloggi e loro pertinenze, nell’ambito del Piano per l’Edilizia Economica Popolare – Lotto 1G - di via Alfieri nn. 47/4-7 e 49/1 (convenzione stipulata in data 21.03.1996, repertorio numero 100/71, come modificata con convenzione in data 16.06.2000 rep. n. 79817/40830);

- nei termini previsti, hanno aderito alla proposta i signori:

D’ARIA Nicola Mario – prot. n. 21757/09 del 24.11.2009;
PETULLA’ Salvatore – prot. n. 21965/09 del 25.11.2009;

VALENTINO Giuseppe – prot. n. 20589/09 del 06.11.2009;

Ritenuto: 

- di dover provvedere ai conseguenti adempimenti in relazione a quanto approvato con la richiamata deliberazione consiliare n. 26 del 16/4/2009, e con il presente atto deliberativo per addivenire alla cessione della piena proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie (convenzione stipulata in data 21.03.1996, repertorio numero 100/71, come modificata con convenzione in data 16.06.2000 rep. n. 79817/40830)in favore di alcuni degli aventi causa della NAVONE F.LLI IMPRESA GENERALE COSTRUZIONI Spa con sede in Torino, c.so Montecucco n. 131, e successivi proprietari superficiari, in quanto gli stessi hanno accettato la proposta di corrispettivo determinato dal Comune dal Dirigente Dipartimento Servizi al Territorio con provvedimento n. 438 del 02.11.2009, registrato in data 05.11.2009 al Registro Generale delle Determinazioni; 
- di dover approvare, per la modificazione della convenzione originaria, lo specifico schema di convenzione, dal quale risulta anche il corrispettivo determinato per la cessione della piena proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie, riferito all’intero programma edilizio, ammontante ad Euro 28.503,91, da ripartirsi tra i singoli proprietari degli alloggi e loro pertinenze che hanno accettato la proposta formulata dal Comune, per la quota millesimale corrispondente;
Richiamate:

Le norme vigenti in materia ed in particolare le leggi: 17/8/1942 n. 1150, 18/4/1962 n. 167, 22/10/1971 n. 865,  28/1/1977 n. 10, 5/8/1978 n. 457, 7/8/1990 n. 241, 17/2/1992 n. 179,  4/12/1993 n. 493, 30/4/1999 n.136,  28/12/1995 n. 549, 23/12/1996 n. 662, 23/12/1998 n. 448, segnatamente  l‘articolo 31, commi 45 e seguenti, nonchè il D.P.R 6/6/2001 n. 380 e successive modifiche ed integrazioni ed il D.P.R 8/6/2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

Visto il vigente Statuto Comunale  ed il decreto legislativo  18/8/2000 n. 267.

Propone pertanto che la GIUNTA COMUNALE

DELIBERI

1. Di recepire quanto approvato con la richiamata deliberazione consiliare n. 26 del 16/4/2009, in merito alla predetta materia per la cessione della  proprietà di aree già concesse in diritto di superficie;

2. Di approvare lo schema specifico della convenzione -  che viene allegato a far parte integrante della presente deliberazione  -  da stipularsi tra il Comune di Piossasco e in favore di alcuni degli aventi causa della NAVONE F.LLI IMPRESA GENERALE COSTRUZIONI Spa (Lotto 1G) con sede in Torino, c.so Montecucco n. 131, e successivi proprietari superficiari, di modificazione della convenzione stipulata in data 21.03.1996, repertorio numero 100/71, come modificata con convenzione in data 16.06.2000 rep. n. 79817/40830;
3. Di introitare il corrispettivo dovuto dai Soggetti interessati, determinato in complessivi € 28.503,91; 

4. Di demandare al Dirigente del Dipartimento Servizi al Territorio gli adempimenti derivanti dalla presente deliberazione, in particolare l’intervento nella stipulazione della approvata convenzione specifica con i Soggetti interessati, ai fini della  concreta cessione, da parte del Comune di Piossasco, della piena proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie;
5. Di autorizzare il Dirigente del Dipartimento Servizi al Territorio ad apportare, laddove dovesse rendersi la necessità, variazioni non sostanziali allo schema approvato al punto 2) del presente provvedimento.
LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva nonchè la proposta di deliberazione;

Accertata la necessità di provvedere;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 – comma 1 del D.Lgs 267/2000 inserito nella presente deliberazione;

Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese

DELIBERA

Di approvare la parte motiva nonchè la proposta di deliberazione in ogni sua parte, ritenendo la parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

Di comunicare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, l’adozione della presente deliberazione ai Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D.Lgs 257/2000.

Quindi, con successiva votazione resa in forma palese

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del T.U.E.L. D.Lgs 267/2000.

IL PROPONENTE: IL SINDACO

(Roberta Maria Avola Faraci)
